1

Anno 2009

Pos. Rag. n.  

[image: image1.png]



Deliberazione n. 128

COMUNE DI FORLI’

CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 14 Settembre 2009

In sessione ordinaria di prima convocazione del giorno 14 Settembre 2009 alle ore 15:30

in seduta pubblica.


Convocato con appositi inviti, il Consiglio Comunale si è riunito oggi nella Sala Consiliare con l’intervento dei Consiglieri qui appresso indicati come risulta dall’appello fatto dal Segretario.

N.
Cognome e nome Consiglieri
Pr.
As.
N.
Cognome e nome Consiglieri
Pr.
As.

1
APRIGLIANO FRANCESCO 
X

22
MICHEA MARIA FRANCESCA 
X


2
BALESTRA FEDERICO 
X

23
MONTANARI MASSIMO
X


3
BALZANI ROBERTO 
X

24
MONTEBELLO TOMMASO
X


4
BANDINI ENZO
X

25
MORGAGNI DIANA 
X


5
BENELLI LUCIA 
X

26
NERVEGNA ANTONIO 
X


6
BENELLI MAURIZIO 
X

27
PANTIERI LUCA 
X


7
BONGIORNO VINCENZO 
X

28
PASINI ANDREA 
X


8
BUCCI GIOVANNI 
X

29
PIRINI RAFFAELLA 
X


9
BURNACCI VANDA 
X

30
POMPIGNOLI MASSIMILIANO
X


10
CALISTA ROSELLA 
X

31
RAGAZZINI PAOLO 
X


11
CASARA PAOLA

X
32
RAGNI FABRIZIO 
X


12
CASTRUCCI EVANGELISTA 

X
33
RONDONI ALESSANDRO 
X


13
DI MAIO MARCO 
X

34
ROSETTI MARCELLO 
X


14
GARDINI FRANCESCA 
X

35
SAMORI' SARA 
X


15
GASPERONI ROBERTO 
X

36
SAMPIERI ANGELO 
X


16
GIULIANINI SONIA 
X

37
SANSAVINI LUIGI 
X


17
GUGNONI GABRIELE 
X

38
SPADA ALESSANDRO 
X


18
LOMBARDI CARLO 
X

39
TAPPARI DANIELE 
X


19
MANCINI ENRICA 
X

40
VALBONESI FRANCO 
X


20
MARETTI PARIDE 
X

41
ZANETTI VERONICA 
X


21
MAZZA CHIARA 
X







TOTALE PRESENTI: 39 
TOTALE ASSENTI:   2


Partecipa il Segretario Generale  VENTRELLA ANTONIO.

Scrutatori i Sigg. Consiglieri PASINI ANDREA, MONTEBELLO TOMMASO, BENELLI LUCIA .

Partecipano alla seduta gli Assessori Sigg.ri BELLINI ALBERTO  - BISERNA GIANCARLO  - BRICCOLANI EMANUELA  - LEECH JOHN PATRICK - MALTONI MARIA  - RAVA PAOLO  - RAVAIOLI VALENTINA  - TRONCONI GABRIELLA  - ZATTONI KATIA - .

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente RAGAZZINI PAOLO  pone in discussione il seguente argomento:

OGGETTO n. 114

LR 06/07/2009, N. 6 - ESERCIZIO FACOLTA' DI CUI ALL'ART. 55, COMMA 3, IN ORDINE ALL'APPLICABILITA' DELLE NORME DI CUI AGLI ARTT. 53 E 54 DELLA LR N. 6 DEL 2009.

In merito era stata distribuita a ciascun Consigliere la proposta di deliberazione di seguito riportata.

Ai sensi dell’art. 97 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si fa esplicito riferimento al resoconto verbale che sarà riportato a parte dalla ditta appaltatrice del servizio di trascrizione dei dibattiti delle sedute consiliari, nel quale sono riportati in maniera dettagliata gli interventi succedutisi.

Il Presidente del Consiglio, Ragazzini, introduce l'argomento sottoposto all'attenzione del Consiglio concernente “L.R. 6 luglio 2009, n. 6 – Esercizio facoltà di cui all'art. 55, comma 3, in ordine all'applicabilità delle norme di cui agli artt. 53 e 54 della L.R. n. 6 del 2009”.

Sulla proposta suddetta si svolge un ampio dibattito nel corso del quale chiedono ed ottengono la parola i Cons. Aprigliano del Gruppo consiliare L.N., Pirini  del Gruppo consiliare D.F., Sampieri, Nervegna e Gasperoni  del Gruppo consiliare P.d.L., Gardini e Sansavini  del Gruppo consiliare P.D. e Pasini del Gruppo consiliare U.D.C..

Nello specifico:

-
il Cons. Sampieri, P.d.L., chiede un emendamento o un  impegno serio a rivedere la classificazione di alcune abitazioni ricadenti in zona A6; evidenzia, altresì, la necessità della formazione dei tecnici, sia comunali che esterni, ai fini della presentazione di atti già condivisi e concordati, nonché di informatizzazione delle procedure;

-
il Cons. Pasini, U.D.C., esprime apprezzamento sul metodo di lavoro portato avanti dall'Assessore e chiede che venga fatta e in quali tempi la mappatura degli edifici;

-
il Cons. Gasperoni, P.d.L., chiede di aggiungere, a pag. 4 della relazione, quartultima riga, dopo le parole “.... del paesaggio” quanto segue “Sistema agricolo e agro industriale”.

L'Assessore all'Urbanistica, Rava, nella replica ai Consiglieri intervenuti ed in accoglimento delle richieste avanzate, dà lettura della seguente integrazione al dispositivo della deliberazione:

“5. di riservarsi di verificare l'idoneità di alcuni edifici ora classificati A6, utilizzando il sistema caso per caso per verificare l'ammissibilità ad interventi specifici, dimostrato da ricerche, storico, fotografiche ed altro da produrre da parte del progettista e valutabili dalla C.Q.A.P. in modo da poter deliberare una variante specifica entro fine anno 2009.” 

L'Assessore comunica, altresì, una modifica da apportare alla Tabella A di pag. 8 della relazione, consistente nella sostituzione, alla lett. B) -  voce “Ampliamento ex art. 53, commi 2 e 5, delle parole “provenienti da sintesi chimica” con le parole “sintetici di derivazione petrolchimica o in microfibra”.

In sede di dichiarazione di voto il Cons. Rondoni, Coordinatore dei Gruppi P.d.L., L.N. e U.D.C., preannuncia la posizione di astensione dei Gruppi rappresentati.

Gli interventi di tutti i Consiglieri sono dettagliatamente riportati nel verbale di seduta.

Durante la discussione entrano i Cons. Castrucci e Casara ed escono i Cons. Michea, Calista, Burnacci, Nervegna e Valbonesi: Presenti n. 36.

Entra anche l'Ass. Drei.

Al termine il Presidente pone in votazione, con procedimento elettronico, la proposta di deliberazione nel testo integrato come sopra riportato.

L'esito della votazione è il seguente:

·  Consiglieri presenti n. 36;

·  Consiglieri votanti n. 24;

·  Voti favorevoli n. 24;

·  Astenuti n. 12 ( Rondoni, Bongiorno, Gasperoni, Spada, Lombardi, Ragni e  Sampieri del Gruppo consiliare P.d.L.; Aprigliano, Casara e Pompignoli del Gruppo consiliare L.N.; Gugnoni e Pasini del Gruppo consiliare U.D.C.).

Escono i Cons. Balestra, Giulianini, Lombardi e Spada: Presenti n. 32.

Indi il Presidente pone in votazione, con procedimento elettronico, la proposta di immediata esecutività dell'atto; proposta che viene approvata con n. 30 voti a favore e n. 2 astenuti (Gugnoni e Pasini, U.D.C.).

Dopo di che;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· in data 22 luglio 2009 è entrata in vigore la Legge regionale n. 6/2009 “Governo e riqualificazione solidale del territorio” la quale, al Titolo III “Norme per la qualificazione del patrimonio edilizio abitativo”, artt. 51-56, prevede alcune possibilità di ampliamento per determinati edifici abitativi anche in deroga ai limiti di densità edilizia, altezza e distanza tra fabbricati previsti dagli strumenti urbanistici generali, attuativi e dai regolamenti edilizi;

·  in particolare la norma:

a)
all’art. 53 consente, per gli edifici abitativi esistenti alla data del 31 marzo 2009, monofamiliari, bifamiliari o di altra tipologia edilizia, aventi una superficie utile lorda non superiore a mq 350, qualora gli strumenti urbanistici ammettano interventi di ripristino edilizio e di ristrutturazione edilizia e urbanistica:

· l’ampliamento del 20% della superficie utile lorda (SUL) esistente per singole unità immobiliari (fino a massimo mq 70 di SUL per l’intero edificio), condizionato all’applicazione integrale dei requisiti regionali di prestazione energetica degli edifici (per la parte in ampliamento dell’edificio originario) e di prestazione energetica degli impianti (per l’ampliamento degli impianti energetici per l’edificio originario), nonché alla valutazione della sicurezza e, se necessario, all’adeguamento sismico dell’intera costruzione;

· l’ampliamento del 35% della superficie utile lorda (SUL) esistente delle singole unità immobiliari (fino a massimo mq 130 di SUL per l’intero edificio), condizionata o all’applicazione integrale dei requisiti regionali di prestazione energetica di edifici e impianti (per l’intero edificio comprensivo di ampliamento) ovvero, per i soli edifici realizzati prima dell’entrata in vigore del DM LLPP 29 luglio 1983 (classificazione sismica), alla valutazione della sicurezza e, se necessario, all’adeguamento sismico dell’intera costruzione, nell’osservanza della vigente normativa tecnica per le costruzioni in zone sismiche;

b)
all’art. 54 consente, per gli edifici abitativi esistenti alla data del 31 marzo 2009, qualora gli strumenti urbanistici ammettano interventi di ristrutturazione, non escludendo espressamente la demolizione e ricostruzione, un ampliamento nella misura massima del 35%, mediante demolizione e ricostruzione, estensibile al 50% della SUL esistente, per gli edifici definiti incongrui o da delocalizzare, ovvero per gli edifici non assoggettati a restauro e risanamento conservativo, localizzati in ambiti specifici e di cui al successivo art. 55, comma 2, qualora la ricostruzione avvenga al di fuori delle medesime aree;

Dato atto che la suddetta Legge regionale n. 6/2009, all’art. 55 “Limiti e condizioni comuni” introduce alcune limitazioni all’applicabilità generalizzata delle modalità di ampliamento descritte ai precedenti artt. 53 (ampliamento) e 54 (demolizione e ricostruzione in ampliamento), escludendo in particolare, al comma 2, i centri storici, gli insediamenti e le infrastrutture storici del territorio rurale, le zone di tutela naturalistica, i parchi e le riserve naturali, le aree demaniali ed altri ambiti, puntualmente indicati dalla norma medesima;

Dato atto, altresì, che all’art. 55, comma 3, della più volte citata legge regionale è data facoltà ai Comuni, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, ovvero entro il 21 settembre 2009, di individuare ulteriori zone ove escludere le possibilità di ampliamento accordate dagli artt. 54 e 55, ovvero di stabilire limitazioni differenziate alla loro applicabilità, motivate da ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra premesso e richiamato, di prioritario interesse per l’Amministrazione comunale:

a) assicurare comunque una chiara lettura della norma, ai fini della sua corretta applicazione in ambito comunale;

b) garantire un’efficace tutela del sistema insediativo storico e degli aspetti paesaggistico-ambientali e naturalistici del territorio;

Ritenuto pertanto necessario, in relazione alla strumentazione urbanistica comunale attualmente vigente:

a) chiarire espressamente quali zone del Sistema insediativo storico di PSC-RUE-POC del Comune di Forlì siano riconducibili, di fatto, ai seguenti ambiti della Legge regionale n. 20/2000:

· Centri storici (A-7)

· Insediamenti e infrastrutture storici del territorio rurale (A-8) 

e quindi risultino già escluse per legge (art. 55, comma 2, lett. a, della Legge regionale n. 6/2009) dalle possibilità di ampliamento previste dagli artt. 53 e 54;

b) valutare l’esclusione di eventuali ulteriori zone o l’introduzione di limiti differenziati in ordine alle possibilità di ampliamento, ai sensi dell’art. 55, comma 3, della Legge regionale n. 6/2009, per ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale;

Atteso che, per le finalità sopra evidenziate, è stata redatta la Tabella A, che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, contenente l’elenco delle aree ritenute meritevoli di esclusione con a latere il riferimento normativo o la ragione di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale, che ne motiva l’esclusione;

Dato atto che le esclusioni proposte, genericamente motivate in tabella con la dicitura “Ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale”, traggono origine da una tutela normativa già presente sulla zona nella strumentazione urbanistica vigente, a sua volta derivante o dalla pianificazione ambientale sovraordinata (Piano territoriale di coordinamento provinciale) o da indagini storiche e studi ambientali redatti in sede di revisione del PRG previgente, in particolare durante la seconda fase di stesura dello Schema direttore preliminare (studi di settore su: Sistema del verde; Sistema insediativo storico; Lettura e tutela del sistema del paesaggio; Sistema agricolo e agroindustriale) e dato altresì atto che le suddette esclusioni sono coerenti con la Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) redatta ai sensi dell’art. 5 della LR 20/00 per la nuova strumentazione urbanistica vigente (PSC-POC-RUE);

Ritenuto, infine, opportuno precisare che le determinazioni assunte con la presente deliberazione non hanno efficacia retroattiva;

Richiamato il parere favorevole espresso dalla Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio in data 01/09/2009 sulla presente proposta di deliberazione;

Atteso che non è previsto l’obbligo di acquisizione sul presente atto del parere di cui all’art. 19, comma 1, lett. h), della LR 4 maggio 1982, n. 19 e successive modifiche, di competenza dell’Unità sanitaria locale e dell’ARPA, in ordine all’esame integrato sotto il profilo igienico-sanitario e ambientale degli strumenti urbanistici, dando comunque atto che tutti gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione eventualmente realizzabili ai sensi dei soprarichiamati artt. 53 e 54, della L.R. n. 6/2009 sono sempre soggetti (art. 55, comma 8) al rispetto delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria; di sicurezza degli impianti e di eliminazione delle barriere architettoniche;

Visto il parere favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

-
di regolarità tecnica rilasciato, sull'originaria proposta di deliberazione, dal Responsabile dell'Unità pianificazione urbanistica e dal Dirigente del Servizio pianificazione e programmazione del territorio / Area pianificazione e sviluppo del territorio, in data 28/08/2009;

Visto, altresì, il parere favorevole, rilasciato dal Dirigente del Servizio gestione territoriale in data 28/08/2009;

Visto, infine:

-
la sottoscrizione, relativamente all'originaria proposta di deliberazione, del Direttore d’Area in data 28/08/2009, ai sensi dell’art. 20, comma 4, lett. h), del Testo unificato dei Regolamenti sull'organizzazione dei servizi e dei concorsi – Codice 1bis;

-
il parere positivo di conformità dell’azione amministrativa di cui al presente atto alla legge, allo statuto, ai regolamenti, espresso dal Segretario generale in data 01/09/2009;

Considerato che, con separato atto, si procederà successivamente a prelevare la quota di pertinenza dell’atto di pianificazione di che trattasi, da destinare al fondo di incentivazione della redazione interna dei progetti urbanistici, ai sensi dell’art. 92 del Decreto legislativo n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, assegnandola all’apposita voce di bilancio;

Visto l'esito della votazione riportato in narrativa che di seguito integralmente si richiama;

D E L I B E R A

1. di escludere, ai sensi dell’art. 55, comma 3, della Legge regionale 22 luglio 2009, n. 6, l’applicabilità delle possibilità di ampliamento accordate dagli articoli 53 e 54 per le zone urbanistiche e territoriali elencate nella Tabella A, che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, sulla base delle motivazioni generali indicate in premessa deliberativa, nonché delle motivazioni puntuali riportate in tabella per ogni singola zona;

2. di dare atto che restano immutate le disposizioni di cui all’art. 54, comma 2, della citata Legge regionale n. 6/2009, relativamente alla demolizione di edifici residenziali che gli strumenti di pianificazione classificano incongrui o da delocalizzare, o di edifici non assoggettati ad interventi di restauro o risanamento conservativo, collocati nelle aree di all’art. 55, comma 2, lett. b)-h), qualora la ricostruzione avvenga al di fuori delle medesime aree;

3. di dare atto, inoltre, che la presente deliberazione integra e completa la norma regionale, assicurando il rispetto di scelte di tutele urbanistico-territoriali e paesaggistico-ambientali già comunque delineate e presenti nell'ambito della strumentazione comunale e sovracomunale vigente;

4. di dare atto, infine, che le determinazioni assunte con la presente deliberazione non hanno efficacia retroattiva;

5. di riservarsi di verificare l'idoneità di alcuni edifici ora classificati A6, utilizzando il sistema caso per caso per verificare l'ammissibilità ad interventi specifici, dimostrato da ricerche, storico, fotografiche ed altro da produrre da parte del progettista e valutabili dalla C.Q.A.P. 
in modo da poter deliberare una variante specifica entro fine anno 2009.

Inoltre, attesa l’urgenza di provvedere in merito, poiché, come già richiamato in premessa, la facoltà prevista dall’art. 55, comma 3, della Legge regionale n. 6/2009 e di cui alla presente deliberazione, è esercitabile dai Comuni entro il termine perentorio di sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge predetta, ovvero entro il 21 settembre 2009;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione riportato in narrativa;

D E L I B E R A

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

TABELLA  A


ZONA

PSC-RUE-POC
ZONE / SOTTOZONE / EDIFICI MERITEVOLI DI ESCLUSIONE e/o SOGGETTI A LIMITI DIFFERENZIATI
MOTIVAZIONE

SISTEMA 

INSEDIATIVO STORICO
ZONA A 1

Centro storico
Zona interamente esclusa


ART. A-7 LR 20/00

(Art. 55 comma 2 lett. a - LR 6/2009)


ZONA A2

Espansioni storiche del centro - Borghi
Zona interamente esclusa


ART. A-7 LR 20

(Art. 55 comma 2 lett. a - LR 6/2009)


ZONA A3

Interventi urbanistici unitari e architetture periodo razionalista
Zona interamente esclusa
Ragioni di ordine urbanistico, edilizio e culturale 


ZONA A4

Nuclei storici esterni alla città
Zona interamente esclusa ex Art. 55 comma 2 lett. a) LR 6/2009
ART. A-8 LR 20

(Art. 55 comma 2 lett. a - LR 6/2009)


ZONA A5

Sistemi di insediamenti storici
Zona interamente esclusa ex Art. 55 comma 2 lett. a) LR 6/2009
ART. A-8 LR 20

(Art. 55 comma 2 lett. a - LR 6/2009)


ZONA A6

Complessi edilizi ed edifici con funzioni agricole e abitative connesse, di interesse storico-culturale, diffusi nel territorio


A) Gli edifici in cui le NTA vigenti ammettono – quale massima categoria di intervento - la ristrutturazione edilizia con vincolo conservativo sono esclusi interamente dalle facoltà di ampliamento
Ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale



B) Gli edifici in cui le NTA vigenti ammettono – quale massima categoria di intervento - la ristrutturazione edilizia sono ampliabili esclusivamente ai sensi dell’art. 53, commi 2 e 5, nel rispetto delle seguenti condizioni:

· Ampliamento ex art. 53 comma 2:

è subordinato all’applicazione dei requisiti di prestazione energetica degli edifici - con esclusivo utilizzo di materiali non sintetici di derivazione petrolchimica o in microfibra  - e degli impianti energetici, di cui alla Delibera dell'Assemblea legislativa regionale 156/2008, limitatamente all'ampliamento dell'edificio originario ed all’ampliamento degli impianti energetici per l'edificio originario.

· Ampliamento ex art. 53 comma 5:

è subordinato all’applicazione dei requisiti di prestazione energetica degli edifici - con esclusivo utilizzo di materiali non sintetici di derivazione petrolchimica o in microfibra e degli impianti energetici di cui alla Delibera dell'Assemblea legislativa regionale 156/2008, per l’intero edificio comprensivo dell’ampliamento realizzato, oppure alla valutazione della sicurezza ed all’eventuale adeguamento sismico dell'intera costruzione, come prescritto all'art. 53, comma 5, lett. b).
Ragioni di ordine urbanistico, paesaggistico, ambientale e culturale




EDIFICI ANTE 1944 di valore storico-tipologico

(Tav. VT di RUE)
Edifici equiparati - ai soli fini di applicabilità dell’art. 53, commi 2 e 5 - agli edifici in ZONA A6 lett. B), di cui al punto precedente.
Ragioni di ordine urbanistico,  paesaggistico, ambientale e culturale




ZONA A7

Ville e parchi di interesse storico-culturale, diffusi nel territorio
Zona interamente esclusa
Ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale




ZONA A8

Complessi specialistici
Zona interamente esclusa
Ragioni di ordine urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale e culturale




VILLAGGIO MATTEOTTI
Zona interamente esclusa
Ragioni di ordine urbanistico, edilizio e culturale

ZONE 

AGRICOLE
Zone E6 – Aree di tutela e valorizzazione del territorio rurale di pregio ambientale e storico-culturale
· Sottozona E6.1 - Ambiti fluviali della vegetazione ripariale 

· Sottozona E6.2 - Ambiti delle valli e dei terrazzi fluviali
Ragioni di ordine paesaggistico, ambientale e culturale

Nota: aree talora coincidenti con Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua di cui all’art. 17 del PTCP - tav. 2 – Zonizzazione paesistica


Aree di valore e naturale ambientale
Sottozona E7 – Aree boscate 


Ragioni di ordine paesaggistico, ambientale e culturale

Nota: aree talora coincidenti con il Sistema forestale e boschivo di cui all’ art. 10 del PTCP – tav. 3 – Carta forestale e dell’uso dei suoli


ZONA PTCP
ZONE/SOTTOZONE MERITEVOLI DI ESCLUSIONE
MOTIVAZIONE

P

T

C

P
Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua di cui all’art. 17 (PTCP - tav. 2 – Zonizzazione paesistica)
· Zona a) - Fasce di espansione inondabili

· Zona b) - Fasce ricomprese entro il limite morfologico
Ragioni di ordine paesaggistico, ambientale e culturale



Fatto, letto e sottoscritto

           IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO GENERALE

       ___________________                                                       _______________________





Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno 21 settembre 2009  e vi resterà affissa per la durata di gg.15.


LA RESPONSABILE UNITA’ GIUNTA E CONSIGLIO

Forlì, 21 settembre 2009



_________________________


La presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 

è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

 FORMCHECKBOX 

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.


LA RESPONSABILE UNITA’ GIUNTA E CONSIGLIO

Forlì, 21 settembre 2009                                      ____________________________
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